


sembra una perdita di tempo (come appunto un quotidiano percorso in bici) in realtà può essere 
un enorme arricchimento, se lo si sa apprezzare con gli occhi di chi cerca del tempo per capire la 
realtà. In questi mesi mi sono trovata di fronte ad improvvise aurore boreali, a cieli stellati mai visti 
prima, a ghiacci che improvvisamente iniziano a sciogliersi e a migrare lungo i fiumi, ad albe e 
tramonti con colori che non credo di poter descrivere se non dicendo che hanno fatto emozionare 
me e le persone con cui ho condiviso tra silenzio e risate questi spettacoli naturali. 
Vedere la bellezza disarmante in questi grandi e piccoli avvenimenti ha spinto me e i miei 
compagni a viaggiare per scoprire ancora di più di questo paesaggio Nordico: ci siamo così trovati 
a vivere esperienze nei luoghi più disparati, da cottage dispersi nel nord della Lapponia ancora 
innevata fino a case sospese sull'oceano in mezzo alle montagne Norvegesi delle Lofoten, 
illuminate dal sole giorno e notte. 
Questi viaggi, oltre che regalarmi infiniti spettacoli naturali, mi hanno permesso di creare legami 
solidi con persone da tutto il mondo, mi hanno fatta sentire ogni giorno più connessa e inserita in 
una realtà che finalmente non si limita ai 'confini milanesi'.  
 
Anche l'università ovviamente ha favorito lo sviluppo di tanti legami, rivelandosi un ambiente 
anzitutto molto accogliente che sono arrivata presto a considerare come una seconda casa.  
L'università offre la possibilità ad ogni studente di avere una chiave elettronica per accedere a 
qualsiasi spazio 24/7 perciò si ha totale libertà nell'organizzazione dei propri impegni. La mensa, 
attivando la 'carta studente' costa solo 2,60 euro, e offre un servizio abbastanza completo. 
Vi è inoltre un'ampia offerta di laboratori: falegnameria, set per video-making, set fotografici, 
ceramica, stampa digitale, stampa 3D, incisione e stampa tradizionale, molte aule con Mac e 
tavolette grafiche per disegno digitale e altri spazi ancora che però personalmente non ho avuto 
modo di sfruttare nei pochi mesi a disposizione. Tutti gli spazi sono ben attrezzati e qualsiasi tipo 
di materiale è gratuito; questa 'libertà' nell'impiego di spazi e materiali mi ha permesso di 
sperimentare molte diverse tecniche e di approfondire alcuni dei miei interessi anche in campo 
artistico, cosa che non ho mai avuto occasione di fare negli anni passati al Politecnico. 
 
Per quanto riguarda i corsi, a inizio Gennaio mi sono trovata a dover ridefinire le scelte che avevo 
fatto dall'Italia poiché alcuni corsi non sono stati attivati durante il mio semestre. Questo non ha 
comportato alcun tipo di problema poiché ho avuto la possibilità di scegliere altri corsi e di 
integrare il mio Learning Agreement in poco tempo, comunicando con l'ufficio dell'università che 
ha sempre risposto gentilmente e in breve tempo.  
I corsi hanno diverse durate, che variano dalle due/tre settimane fino ai due/tre mesi, quindi è 
stato importante nella settimana della welcome week dedicare del tempo al controllo delle 
sovrapposizioni nel timetable, ma alla fine è stato per me possibile coordinare il tutto in modo tale 
da non dover rinunciare a nulla.  
Dal punto di vista formativo e di metodo, i corsi della University of Lapland hanno un impianto 
tendenzialmente più accademico e meno tecnico rispetto alla nostra università, e non ho 
riscontrato alcun particolare problema nel rispondere alle richieste di progetto dei vari docenti.  
Ho seguito corsi di svariato tipo, tra cui alcuni con modalità più tradizionali che prevedevano la 
consegna di un progetto a fine corso ('Wayfinding and signagne', 'Finnish Design' e 'Animation 
Workshop'), e altri che invece prevedevano esperienze di 3/4 giorni fuori casa con delle attività 
come ad esempio la creazione di sculture e di uno stage per un concerto in un hotel di ghiaccio sul 
confine con la Russia.  
I corsi che personalmente mi hanno fatta crescere di più sono stati sicuramente 'Adaptation 
Charting' ed 'Independent Photography', entrambi tenuti da un professore e fotografo americano, 
Michael Jacobs. Durante le ore didattiche di questi corsi e nei singoli colloqui ho avuto modo di 




